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Spettabile

SANT’ORSOLA SCA
PEC: ufficiotecnico@pec.santorsola.com
 

Egregio Signor
geol. Maurice Vuillermin
PEC: maurice@epap.sicurezzapostale.it

Spettabile
SERVIZIO GEOLOGICO

LORO SEDI

S173/2021/18.6.2-fascicoli (C/16249)/(ELB)
Numero  di  protocollo  associato  al  documento  come 
metadato  (DPCM 3.12.2013,  art.  20).  Verificare  l'oggetto 
della  PEC  o  i  file  allegati  alla  medesima.  Data  di 
registrazione inclusa nella segnatura di protocollo.

Oggetto: Presa d’atto della variante al titolo a derivare acqua pubblica sotterranea attraverso il  
pozzo  da  realizzarsi  sulla  p.f.  387/13  C.C.  Madrano  ad  uso  irriguo,  antibrina  e 
industriale. Spostamento del pozzo sulla p.f. 383/12 C.C. Madrano.
Domanda di variante presentata in data 2 giugno 2021.
Intestatario del titolo a derivare: Sant’Orsola sca
PRATICA: C/16249 (Da citare nella corrispondenza)
[VRSCIA-Variante non sostanziale]

Sant’Orsola  sca  è  titolare,  secondo  quanto  stabilito  dalla  determinazione  n.  251  di  data  18 
dicembre 2019, della concessione a derivare acqua pubblica dalla falda sotterranea tramite pozzo 
da realizzarsi sulla p.f. 387/13 in C.C. Madrano ad uso irriguo, antibrina e industriale a servizio del 
Villaggio dei Piccoli Frutti in località Cirè di Pergine Valsugana (pratica C/16249).

Con nota acquisita agli atti al prot. n. 801178 di data 14 dicembre 2020 la Società ha comunicato 
l’inizio dei lavori di perforazione, di cui lo scrivente Servizio ha preso atto con nota prot. n. 815704 
di data 17 dicembre 2020.
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In data 2 giugno 2021, in atti al prot. n. 412807 di data 8 giugno 2021, il geol. Maurice Vuillermin,  
in qualità di direttore lavori, in nome e per conto della Sant'Orsola sca, ha chiesto l’autorizzazione 
a spostare l'ubicazione del  nuovo pozzo per acqua dalla  p.f.  387/13 in C.C. Madrano alla  p.f. 
383/12 in C.C. Madrano, anch'essa di proprietà. La richiesta è dettata dal fatto che: “

- a seguito di perforazione del pozzo sulla p.f. 387/13 come da programma, si è riscontrato  
un significativo  ispessimento  locale  dei  livelli/lenti  limoso-argillosi  ed  un corrispondente  
assottigliamento dell'orizzonte acquifero rinvenuto attorno ai 40 m di profondità da p.c.; 

- da alcune prove di  pompaggio  preliminari  si  sono registrate portate “utili”  decisamente  
basse, approssimativamente nell'ordine dei 3-4 l/s e comunque nettamente inferiori alle  
portate necessarie ed autorizzate; 

- sentito il dott. geol. Ernesto Santuliana del Servizio Geologico provinciale (sia prima che  
dopo perforazione), si è quindi eseguito un sondaggio esplorativo a distruzione nucleo un  
centinaio di metri a nord est del sito originario (sulla p.f.  383/12 sempre di proprietà di  
Sant'Orsola sca); 

- in corrispondenza di questo sondaggio esplorativo si è rinvenuto un orizzonte acquifero più  
potente rispetto a quello evidenziato sulla p.f. 387/13, che verosimilmente consente portate  
di emungimento maggiori e che indicherebbe, quantomeno a livello locale, una tendenza a  
chiusura  “a  becco di  flauto”  dell'acquifero  sotterraneo  in  direzione  del  torrente  Fersina  
(come ipotizzato dal dott. Santuliana).”

Rilevato che la variante prospettata, già concordata in via preliminare con il  dott. geol. Ernesto 
Santuliana del Servizio Geologico, non necessita di particolari accertamenti e non richiede una 
nuova valutazione dell’interesse di terzi, del contesto ambientale o del rischio idraulico, essa può 
configurarsi, ai sensi dell’art. 30, comma 3 del “Regolamento per la semplificazione e la disciplina 
dei procedimenti riguardanti derivazioni e utilizzazioni di acqua pubblica” approvato con d.P.P.  n. 
22-129/Leg. di  data 23 giugno 2008,  come variante non sostanziale al  titolo a derivare,  fermo 
restando le prescrizioni già rilasciate nel provvedimento di concessione di cui alla determinazione 
n. 251 di data 18 dicembre 2019.

Si ricorda che la derivazione potrà essere esercitata solo dopo la presentazione della relazione di 
fine lavori – mod. B1, pena il pagamento di una sanzione amministrativa secondo quanto stabilito 
dagli artt. 51 e 52, Tabella B del Regolamento di cui al D.P.P. 23 giugno 2008, n. 22-129/Leg..

Considerata la richiesta della società Sant’Orsola sca e la fondatezza delle motivazioni esposte, ai 
sensi dell’art. 30 del sopracitato regolamento si prende quindi atto della domanda  di variante non 
sostanziale. 

La presente deve essere conservata unitamente al titolo a derivare, costituendo aggiornamento 
dello stesso.

Distinti saluti.

IL DIRIGENTE
- ing. Franco Pocher -

Questa nota,  se trasmessa in forma cartacea, costituisce 
copia  dell’originale  informatico  firmato  digitalmente 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione in 
conformità  alle  regole  tecniche  (artt.  3  bis  e  71  D.Lgs. 
82/05).  La  firma  autografa  è  sostituita  dall'indicazione  a 
stampa  del  nominativo  del  responsabile  (art.  3  D.  Lgs. 
39/1993).
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ELB
Per informazioni su questa lettera:
dott.ssa Elena Bertoni
tel: 0461-492941
e-mail: elena.bertoni@provincia.tn.it 
Si riceve su appuntamento
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